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. Bollettino = 
dello Stato Maggiore austro-ungarico 

3 (29 marzo). In Italia ed in oriente 
| nessun avvenimento importante, 

Bollettino — 
del Quartiere Generale germanico 

4... Teatro occidentale della guerra. 
(29 marzo), In combattimenti locali 

ai due lati della Scarpe, abbiamo fatto 
irruzione nelle posizioni avanzate degli 

inglesi e abbiamo fatto parecchie mi- 
gliaia di prigionieri, 

Presso Albert e al nord della città 

l'inglese continuò nei suoi inutili e 

sanguinosi contrattacchi, Tra la Somme 
e l’Avre passammo di nuovo all’ assal. 

to. Cacciammo il nemico da antiche 
È; posizioni e da villaggi valorosamente 

j difesi e lo rovesciammo oltre Warfusse- 

E Abaucourt-Plessier verso ovest e nord 
ovest. i 

Il francese sferro sovente violenti 

| contrattacchi contro singoli settori del. 

È la nostra nuova fronte tra Montdidier e 

Noyon. Fallirono con gravissime perdite, 
ÎÌl bottino finora calcolato dal princi- 

pio della battaglia ammonta a 70.000 
Ì prigionieri e 1100 cannoni, Solo l’ armata 

del generale Hutier fece 40.000 prigio- 
nieri e conquistò 600 cannoni. — 

Alla fronte della Lorena perdurò au- 
mentata l’attività di fuoco. 

î Il capitano baron v. Richthofen riportò 
la sua 74.a vittoria nerea. 

Dagli altri teatri della guerra nulla di 
nuovo. 

1 germanici contro le riserve 
angio-francesi. 

Sulla stessa linea, sulla quale proprio 
: un anno fa avvenne la ritirata strate- 

gica di Hindenburg, l’ esercito germa- 

nico mosse all’ attacco, 
L’impeto primo si svolse su un trat- 

to di 30 chilometri da Gonnelieu (a sud- 
est di Cambrai) fino a St. Quentin da 

i parte del gruppo del principe Ruperto, 
cui a mezzogiorno Ss’ aggiunsero parec- 
thi corpi del gruppo del Kronprinz, 

i Presa Peronne e Monchy con le trup- 

Su
si
ta
zi
te
 

) Tivate così alla Somme, i corpi del prin- 
H Cipe ereditario tedesco forzarono il pas- 
d Saggio della Somme a valle di Ham, e 

procedendo sulla riva occidentale del 
fiume presero Nesle, che ne dista 18 
chilomettri..‘ 

TI settore settentrionale tenuto da di- 
visioni del gruppo del principe Ruperto, 
andava da Fontaine-les-Croisilles (a sud- 
est di Arras) fino a Moeuvres (ad ovest 
di Cambrai) e misurava circa dieci chi- 
lometri, Da Moeuvres fino a Gonneliu 
si stendeva, un interstizio ‘di circa 12 

chilometri, dove si combatteva di po- 
' sizione. Ma per non essere aggirati e 

presi tra due fuochi, qui gli anglo-fran- 
«cesi dovettero ritirarsi, inseguiti dai 
tedeschi i quali vennero così ® trovarsi 
a'pari altezza con gli altri settori. 

Dopo aspri combattimenti, questo set- 

tore ha poi raggiunto Bapaume, che fu 
presa, e più. al «sud Combles, a metà 
strada tra Bapaume e Peronne. 

E’ lo storico, insanguinato terreno 
;; della battaglia della Somme del 1916. 
I & Il sen "Preti sp andava dalla 

omme all Olse, ossia da St. Quentin 
n; Sor. Fére. Qui le divisioni del gruppo 

el principe ereditario tedesco rigetta 
Verso oecidente oltre il 

5? rono il nemico 
canale di Crozat (che congiunge la Som- me all’ Oise), passarono il canale stesso I e la sera dei 23 riuscirono a por piede ri sulla sponda occidentale, dove conti- nuarono l' inseguimento, L' avanzata 
dev’ ossore stata travolgente, perchè pre- 

passati av evano forzato il Passaggio 

dell'Oise ad ovest di La Fére; dome- 

nica presero Chauny, sulla sponda set- 

tentrionalo del fiume. n 

Gli ultimi comunicati germanici ci 

J parlano poi della presa di Montdidier " 

Di «di Pierpont che rappresentano già un 

o nuovo grande sbalzo N avanti di 60 

chilometri da St. Quentin 

Chi segua culla cara geografica 

quest’ avanzata, ha 1’ impressione d’ un 

Brocedere regolare, sistematico, meto- 

cei che non conosce, nè intopp! he 
Combinazioni sfavorevoli. Gli è Gome 

#8 Hindenburg, con una riga tirata da 
nord-est 2 sud-ovest, segnasse sulla carta 

“acre O: dei suoi eserciti, ed Ogni 

pratto Spostasse la riga d’un certo 

rooste rta occidente, ed a questo 

pero i pad Corrispondesse automatica- 
“ quos a anzata delle timtabiai dos co- 

bi. e ad UR giro di ma ciro dal 

Ù » {mpiegato. ferroy tanubrio dato da 
at Stroviario nella cabina sì 

Risulta però dai comunicati che la 
resistenza'è stata accanita. 

Passate le terze posizioni 
le truppe tedesche. si sono scontrate 
con le riserve anglo-francesi. Una rete 
ferroviaria sviluppatissima tanto in sen- 
so radiale, per riversarle dai centri di 
rifornimento direttamente alla fronte, 
quanto in direzione trasversale, ‘per 
spostarle da un. punto della fronte al- 
l’altro, le avevano portate all’ attacco, 
col compito di respingere i tedeschi o 
almeno di fermarli. 

Provvedimenti dell'America. 
BERLINO, 29. Il Lohalanzeiger pub- 

blica che il Senato americano, sotto la 
impressione degli avvenimenti guerre- 
schi in Europa, ha preso una lunga se- 
rie di provvedimenti guerreschi. 

il cannone che bombarda Parigi. 
VIENNA, 29. La notizia del canno- 

neggiamento di Parigi alla distanza di 
110 fino a 120 chilom. dà -materia alle 
congetture più varie ed anche più stra- 
vaganti sul cannone misterioso. Ci so- 
no notizie di Parigi che confermano 
l’esistenza di un cannone germanico di 
tipo nuovo della portata formidabile, A 
Parigi si sono raccolti frammenti di 
granate caduti sulla città sabato e do- 
menica. Alcuni ne ha raccolti anche il 
deputato Gall ed esaminati da tecnici, 
questi conclusero che quei proiettili de- 
vono essere stati senza dubbio lanciati 
da qualche cannone di nuova costru- 
zione e di colossale potenzialità, 

Il tubo del cannone sarebbe lungo "7 
metri, Domenica sono cadute 15 gra- 
nate, a intervalli di 20 minuti fra l'una 
e l’altra, sulla città. A Lione, giunta la 
notizia del cannoneggiamento di Parigi, 
la popolazione suppose che il comuni- 
cato ufficiale francesè avesse sottaciuta 
la verità e che i germanici si fossero 
avvicinati alla capitale tanto da poterla 
prendere sotto fuoco. Nel Corriere del- 
la sera si tentò di spiegare il canno- 

neggiamento coll’ ipotesi che agenti ger- 

manici avessero nascosto. nelle vicinan- 

ze di Parigi un cannone, col quale ora 
susciterebbero - il. panico-fra la popola- 
zione. Un’ altra ipotesi è quella che in 
questi tre anni di guerra i germanici 
siano riusciti a scavare una galleria 
sotterranea che dal loro fronte andreb- 
be a far capo ad una trentina di ebile 
metri da Parigi. 

Queste ipotesi sono però grottesche. 
I tecnici, ai quali i giòrnali viennesi 
hanno chiesto qualche spiegazione circa 
il nuovo cannone, dicono: Ingegneri 

nemiche, 

specialisti in materia. hanno sempre a- | 
vuto la tendenza ad aumentare al più 
possibile la portata dei cannoni, All’uopo 
occorre imprimere al proiettile una gran- 
de velocità iniziale convenientemente 

‘ combinata col calcolo che la parabola 
fa coll’orizzontale. In quanto alla ma- 
teria impiegata per caricare il cannone, 
la sua composizione deve essere. tale 
che la deflagrazione non danneggi l’in- 
terno del pezzo, che il pezzo stesso deve 
essere costrutto in maniera da resistere 
all'enorme tensione dei gas sviluppan- 
tisi nella canna. I tecnici calcolano che 
per una traiettoria di 120 chilom. il 
proiettile deve descrivere una parabola, 
il cui vertice avrebbe un’altezza di 25 
fino a 28 chilom, 

Comunicati italiani 
(28 marzo). Ieri sulla strada ad orien- 

te :di Badenecche la nostra artiglieria 

prese sotto fuoco truppe nemiche in mo- 

vimento e provocò |’ esplosione di un 

deposito di munizioni a levante di Vi- 

dor, Reparti nemici si scontrarono con 

nostre pattuglie nella conca di Laghi 

e ad oriente di Cavazuccherina e furo- 

no costretti alla ritirata, Due aviatori 

nemici furono abbattuti da aviatori in- 

glesi e precipitarono ad oriente di San 

Donà di Piave. 
(29 marzo). Ad occidente del lago di 

Garda moderata attività di artiglieria. 

Fra il Garda e il Piave vicendevole 
fuoco perturbatore. Nella valle d'Adige 
e nel settore Posina-Astico le nostre 

pattuglie furono molto attive; sulle pen- 
dici settentrionali del Col del Rosso con 

un riuscito colpo di mano abbiamo fatto 
Pligloniero un appostamento avanzato 
nemico, Lungo il Piave temporaneo, vi- 

Vace e videndevole fuoco di artiglie- 
ria nella regione del Montello e in 
quella a nord di Fossalta. Davanti a 
Folina nostre pattuglie avanzarono su 
un'isola fluvialo e ne distrussero gl’im- 
pianti ,hemmei. La notte scorsa nostre 

squadriglie bombardarono efficacemente 

con 6500 kg. di bombe gl’ impianti fer- 
roviari di Mattarello e; Primolano. Fu- 

rono osservati grandi incendi. Due a- 
viatori nemici furono colpiti dal fuoco 
della nostra difesa antiaerea: uno pre- 
cipitò, l’altro dovette prender terra nel- 

apoano AZ E eoambi lungo { binari, lo proprio linee presso Ponte di Piave, 

ut Lo 

| re coi vispi 
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E' Pasqua. 
E° Pasquacele campane squillano coi 

loro rintocchi V «Alleluia» cristiano. 
Nell’aere terso e pregno di tepori 

primaverili si spandono — come voci 
giulive — quei rintocchi. Fortunati 
coloro che potranno festeggiarli senza 
alcun figlio caduto, e più fortunati an- 
cora quegli altri che potranno divide- 

figlioletti tanta allegria di 
Fede, di.-sole e di gaiezz 

Ma, oh! quanti e quanti non s'ac- 
corgeranno che oggi é Pasqua perché 
sparsi tra valli e monti e boschi e 
pianure e sui monli.... Quanti non a- 
scolteranno lo squillo di quelle sacre 
campane e quanti,... Oh! i0 vorrei farli 
squillare potentemente e insistentemen- 
te in ogni dove — quei bronzi — e 
ripetere a tutti» Pace e Amore fra i 
popoli combattenti! Pace, sui campi 
dove le membra umane sfracellate dai 
portati più barbari della civiltà 0- 
dierna, sono sparse în ogni luogo, e 
torni VAmore a rinnovellare è vincoli 
di amicizia e di affetto nei cuori che 
la guerra inarid. 

Oh! tornino al mondo, come son 
tornati quest'anno ancora a rifiorir le 
rose e ad alitare i mille effluvii dei 
fiori e a cingueltare è garruli uccel- 
letti, tornino Amore e Pace come ef- 
fluvî votivi di milioni di cuori esube- 
ranti di vita e di giovinezza ricolma 
di dorati speranze... 

Purtroppo .la guerra ha avuto i 
suoi innumerevoli sucrifici, suggellati 
da inauditi atti di eroismo e sacrati 
alla Storia. Ma dalla. ecatombe su-. 
cra di chi ha compiuto il proprio do- 
vere salga ora e st spanda, per le vie 
azzurre e gloriose del cielo, il canto 
della- Pace e dell'Amore, invocato e 
atteso da milioni di bimbi che plorano 
pei loro padri caduti, e per quanti 
fortunatamente potranno ancora: ri- 
tornare ad abbracciarli stampando 
sulle loro fronti levigate d’innocenza, 
quel bacio che sard pregno di gloria e 
suggello della Pace universale fra i 
popoli. 

pP ® wi n ® Pes 

eil Assi INNanzi: 
Mentre sui campi insanguinati della 

Piccardia l'offensiva germanica sferrata 
.da St.. Quentin, nel ‘suo magnifico fu- 
rore travolge quella che nella mente 
degli inglesi avrebbe dovuto essere forse 
la loro più grande epopea guerresca, 
mentre le monture grigie della Germa- 
nia rovesciano le schiere nemiche col- 
l’impeto di chi vede vana la propria 
pazienza, e in una terra che non è la 
loro son costretti a menare colpo su 
colpo a difesa della loro terra; mentre, 
cioè, sta consumandosi la più, grande 
tragedia dell'umanità, la -polemica bi- 
zantina dei nuovissimi filosofanti del- 
l’Intesa, va tacendosi per concretarsi 
tutta in questa affermazione da ‘oraco- 
listi: sana 

I tedeschi possono vincere altre battaglie, 
ma non arriveranno mai a soffocare il grande 
principio secondo il quale i popoli devono es- 
sere liberi di scegliere i propri destini». 

E’ questa l’ invettiva che un giornale 
della Svizzera italiana, vivo e morto 
dell'Intesa, lancia in faccia alle poten- 
ze-centrali, all’Austria-Ungheria in modo 
speciale, quale deduzione di una serie 
di: elucubrazioni politiche-filosofiche sul 
principio di nazionalità comparato alla 
corrente di idee che in questi tre anni 
di guerra si sono affermate in Italia 
quali idee a sè, prospettanti chiari-oscuri 
tattici sulla vita e sulle aspirazioni della 
nazione, 

, Noi prendiamo la palla al balzo non 
per mania di polemica, chè questa è 
soffocata dalla luminosa logica degli 
eventi; ma per contrapporre delle affer- 
mazioni sane ai bislacchi sofismi di chi 
vuole erigersi a maestro e donno in 
una tenzone d'idee, risoltasi in tenzone 
d'armi. : 3 

E affronteremo il problema prospet- 

tato dall’ Italia, quale quello che più ci 

tocca davvicino, per ricalcare sui fini 

di guerra del regno sabaudo. 

- Mentre i principî direttivi di tutta 

la campagna austro-ungarica furono 

sempre gli stessi, anzi fu sempre lo 

stesso: la difesa dello stato, quelli messi 

su dall'Italia furono due, rimaneggiati 
ad ogni volger d’evento: il principio 
nazionale e il principio imperialistico. 
Data la mentalità italiana e la balzana: 

dialettica degli intellettuali e dei gior- 

nalisti del regno vicino, 1 due princi 
pi però si incunegrono l’uno nell’ altro 
sì da formarne un tutto eterogeneo che 

gli italiani non seppero o non vollero 
distinguere e scindere e che or. porta 
i suoi effetti v\ 

Nel 1915, quando’ l’Austria-Ungheria 
era pronta alle note cessioni, 1’ Italia 
senza colpo ferire avrebbe potuto  ve- 
dere adempiute le sue aspirazioni ba- 
sate sul principio nazionale, coll’ acqui- 
sto del Trentino e del Friuli oriental 
ma già allora il virus imperialistico a 
veva avvelenato la vita pubblica ita- 
liana, convergendo le rivendicazioni s 
terre non italiane e spingendo così 
regno ad una guerra che sarà segnat 
come ingiusta negli annali della 
storia e che avrà meschini effetti € 
rame cConseg e per il popolo d’Italia, 

Gli imperialisti batterono la n cas- 
saper lun: tre anni ed a forza di 

li slavi, I 

principio di 
picchiare svegliarono 
quali si accorsero che i 

ancne 
Ì i 

RAR ESTE "IVO: DI «i allapo: q >, nazionalità» italiano si allargava a ter- 

res , agli slavi ; rivendicate nella 
famosa dichiarazione; nom solo, ma che 
anche l’Italia teneva occupato un can- 
tuccio di terra slava che l’ agitazione 
ingoslava vuole per sè. 

E serbi ed italiani si guardarono in 

cagnesco “per del bel tempo, uniti solo 

da mira. fissa, l’ unica: quella di 

abbattere 1’ Austria, Coltivando questa 

idea si accarezzarono graffiandosi su 

per i fogli, fin che quattro fuorusciti 
italiani dell’ Austria con altri quattro, 

fuorusciti slavi si sono trovati a Londra 

per mettersi d’ accordo sulla pelle del- 

l’ orso. 
E mentre quest’ orso ride guardandoli 

di sottecchi, fa questa considerazione: 
Gli italiani d’Italia hanno avuto il ben 

servito dagli slavi; un ben servito che 

equivale alla rinunzia di tutto il pro- 
gramma imperialista 

Il. suddetto . giornale svizzero, che 

potrebbe. essere ‘la Gazzetta Ticinese 
la confessa-apertamente questa rinu 

«Egli è certo — dice quel giornale 
— che la causa italiana, sfrondata di 
alcune importanti e controverse finalità, 
si rivela col fascino delle cause buone, 
basate sul diritto e la giustizia. E' un 

in. passo innanzi che l’Italia ha fatto 
nella sua politica». 

Un gran passo innan 

Torniamo alle. cause e vediamo gli 
effetti: 

L'Italia respinge le disannessioni offerte 

una ASI CI 

SU i PARTA 

rialismo nazionale; per questo fa una 
guerra di tre anni; vengono gli slavi 
che contendono all’ Italia l’ Adria in no- 
mo del principio di nazionalità e la 

svegliano dai bei sogni in cui si cul 
lava per farla tornare, su giù, al punto 
di partenza. i 

Un gran passò innanziy 
Il 24 ottobre 1917 Caporetto ha sug- 

gellato la catastrofe militare d’ Italia; 
il recente convegno. italo-jugoslavo di 
Londra ha decapitato il grande pro- 
gramma delle nazionali rivendicazioni 
adriatiche. 

Se si pensa poi che le altre rivendi- 
cazioni stanno presso il Brennero e che 
le truppe austro-ungariche se ne stanno 

sull’altipiano di Asiago e guardano Vi. 

cenza e Venezia, davvero che non pos- 

iamo comprendere come si sia fatto 
questo «gran passo innanzi». A meno 
che non si sottintenda una cosa: che 
tutti i popoli dell’ Austria, considerati 
i «gran passi» dell’Italia, si solleveranno, 

Ma in tal caso l’Italia avrà tempo da 
attendere e correrà il pericolo di ac- 
cendere la fiaccola della rivoluzione in 
casa propria, poichè in Italia le pre. 
messe ci sono, in Austria-Ungheria no. 

Siamo convinti anche noi che i valori 

morali e politici stiano ora soffocando 
la voce del cannone, ma solo quei valori 
morali che hanno le loro radici negl 
eterni principi della Verità e della Giu- 
stizia, di quella Verità e Giustizia che 
hanno davvero il diritto di scrivere le 
loro iniziali con lettera maiuscola, 

Questa Verità non sarà soffocata dal- 
l’affastellamento e dall’accavalamento 
di centinaia di sofismi e paradossi sul 
principio di nazionalità, non sarà intor- 
bidata nè menomata da accordi di gente 
che ad una morale politica tradizionale 
«vuol sovrappore. il -cincischiare di un 

giornalismo facilone ed interessato; ma 

essa procederà dritta ‘per la sua strada, 

come dritto quale il filo della sua spada 

è il principio che l' Austria-Ungheria ha 

proclamato nel 1914 per la sua guerta 

di difesa. ui 
Nè questa spada, nè questo principio 

furono fino ad oggi adombrati, poichè 

ia prima fu temprata dalla Verità, il 
secondo ‘fu fuso nella Giustizia. 

iii ci i 
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Guerra sui mar 
La preda dei soîtomarini... 

BERLINO, 29. Nel mare irlandese e 
alla costa orientale inglese furono nuo- 

vamente distrutte 20000 tonnellate di 

navigli di stazza lorda,/ 

dall Austria e ciò in nome di un impe-. 
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«Considerati 
litare riguardanti 
carattere di requis 

cello, ma di di 

e cperazìioni 
bovini non 

ione del best 

one del h 
tale inodo 

agricoltori lo strumento di prima n 

uan ex 
di Incesta mis 

o più il 

l'industria agricola; che dalla continuazione 
della distruzione del bes lì iuzione 

"ne un depauperame? i cui 
>» prevedere ite] 

nti per il bestie 
sono più in proporzione come per l' 
col prezzo dei foraggi e con tutte 1] 
( nze del mercato e ‘che’ essi non 

no gli ag1 

le: 

‘oltori del sacrificio che v 
la differenza notevolis 

i i requisizione e quelli attuali @ 
catò segna una perdita grave peri propri 
ed i coloni; approvando che ‘con opportuni 
provvedimenti sia ridotto il consumo della po» 
polazione civile; fa voti che nelle Commissioni 
provinciali di incetta e di requisizione provs 
veduto a che i rappresentanti degli agricoltori 
siano effettivamente scelti tra persone comper 
tenti e pratiche, disposte a prestare uu servizio 
cortinuo dd efficace e nominate dietro indica. 
zione delle cattedre ambulanti di agricoltura 
e delle Società agrarie loc: iano elevati 
ad equità i prezzi di requisizione del bestiame 
e che tali prezzi rappresentino < 
miere, così come è stato praticat 
per altri consumi; che ad evitare ogni epacme, 
lazione si proceda eventualmente a mezzo delle 
esistenti Commissioni di inceti Li risi 
zione per il consumo della popo 

Lo scandalo dei cascami. 
LUGANO, 29, L’afficiale istrut 

Tribunale : di Roma del 
processo del traffico di 
dei cascami, in seguito « 
delle. perquisizioni e deile in 
guite a Como, a Treviglio e: 
ha emesso mandato di catti 
Carlo Bianchi, proprietario d 
ficio G. B. Bianchi e Carlo Bianchi, 
monimo del precedente, procuratore:gee 
nerale del Cotonificio suddetto, Î mede- 
simi vennero immediatamente arrestati. 
Il Bianchi proprietario venne tradotto 
alle carceri di Torino ed il Bianchi pro» 
curatore in quelle di Como. pa 

Divieto d’esportazione dei 
LUGANO, 29. Con decreta 

nenziale in Italia è stata 
dizione all’estero di q 
di stampa contenente 

a Milano, 
"a contro 

annunzi di pub- 
sioni 

di stampe, che intendo 
spedizioni all’estero, devono curare edi: 
zioni apposite in cui sia soppressa la 
pubblicità. I periodici e Ice s ve d 
spedire all’este otto: 
posti nelle 
zioni alla 
un ufficiale post 
segnati gli ese 
teriore. spedizione, 

i quale sono € 
verificati per.i 

LUGANO, 

Gi prefettura a 2 anni 
500 lire di multa per disfattismo. 

Nella notte di Natale don Gariboldi, 
di Sondrio tenne una predica in favore 

della’ pace proposta dal Papa. Fgli fui 

accusato e condannato a un Mese di 

arresto, e a 100 lire di*multa e fu im 
mediatamente richiamato. = + 

paperi 

retrattative colla Romania 
Dopo la conclusione della pas 

uva colla Romania. BH 

primo quartiern è 
dorff della grande raed 
militare al nast 

E bo 
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| che colla fomunia be: D i pilu IMDore 
7 VR ì Li x E ng ide GE 
tanti condussero gii Ci mas 

sima; data la sral 
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